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COCCO'S 
club 


las palmas gc - torino 2021 


Coccodrillo (abbrev. cocco) s.m. 

[dal lat. crocodilus, gr. Kpok681\0C]. 

Grosso rettile appartenente all'ordine dei 
coccodrilli. Dal dicembre dell'anno 2021 è il 
simbolo di un club esclusivo internazionale, parto 
volontario, del dott. Adriano Gasperi, italiano e 
lunigianese anomalo. 


dott. Adriano Gasperi 


avviso al lettore 


Più che un avviso queste poche righe sono il racconto di come 
sia nata questa operazione che ha portato al cocco's club. Un 
carteggio, reso possibile dalle nuove tecnologie, che però 
ripropone l'antico tema dell'amicizia attraverso oggetti che nella 
vita si sono raccolti senza alcuna finalità almeno apparente. 
Queste le parole scambiate. In carattere Times New Roman 
quelle di Adriano, in Century Gothic quelle di Mino. 


Caro Mino. Capita (mi è capitato) di accumulare durante una vita 
un numero ragguardevole di cose trovate o cercate lungo i miei 
variegati cammini. E quelle cose, diventate col tempo solo ricordi, 
hanno trascorso lunghi anni ammonticchiate nel magazzino di 
una casa che poco ho abitato. Fino all'estate scorsa quando, deciso 
di dismettere la casa, ho dovuto "liberarmi" dei ricordi. Ho 
regalato, distribuito, buttato quasi tutto, ma la collezione dei 
coccodrilli messa assieme negli anni 80 (una trentina di esemplari 
in vari materiali più o meno nobili...) quella ho deciso di 
rianimarla...come? Mantenendola viva e distribuendola tra una 


trentina di persone per me speciali... un piccolo club a numero 
chiuso dal numero di coccodrilli disponibili... 


ecco, sì, adriano, sapevo che prima o poi ancora una volta mi 
avresti tirato in ballo in qualche nuova storia. però mai avrei 
pensato di coccodrilli. così facendo mi hai riportato a quando, 
in terra straniera, al di lù del mediterraneo (tunisia), per caso ci 
incontrammo. correva l'anno 2005 e mi trovavo in coda presso 
l'ambasciata d'italia a tunisi, per ottenere la dichiarazione 
certificata di essere in vita!. non ricordo come e perché mi trovai 
davanti alla tua impeccabile eleganza. formale. io ci arrivai da 
vecchio (ma allora non ancora troppo) artista da quattro soldi 
imprestato, per sbarcare il lunario, alla scienza e tecnica2. di lì in 
avanti iniziammo a tessere quella strana amicizia tra il mondo 
che conta e quello straccione. se fossi più giovane e con tempo 
da perdere davanti andrei alla ricerca del perché di questo 
imprevisto e insolito intreccio. credo che i coccodrilli abbiano 
tutte storie singolari alle loro spalle. adriano, scusa le divagazioni. 
ma continuerò a farle. 


! Certificato di essere in vita - documento richiesto dallo stato italiano 
per i lavoratori in Tunisia anche se a tempo limitato. 


2Tecnico ricercatore presso l’Istituto di Fisica Tecnica del Politecnico di 
Torino e, successivamente libero professionista in materia di ecologia. 


Sì, sì ricordo bene quando ti incontrai la prima volta a Tunisi... 
arruffato nel parlarmi un po’ come i tuoi capelli alla Lucio 
Battisti. A proposito ti ricordi quando presero fuoco il giorno dei 
miei sessant'anni a Comano proprio nel momento in cui faceva la 
sua entrata nel salone del camino la barella (che di questo si 
trattava...) con a bordo la porchetta (ona visto le dimensioni...) e 
tutti pensarono che la puzza fosse dovuta alle setole bruciate... 
mentre era la tua chioma aggredita dal fuoco di una candela. 
(scusa anche tu la divagazione ma quella scena fu troppo bella per 
poterla dimenticare). Ma torniamo a Tunisi, sì dopo aver 
certificato la tua esistenza in vita non ricordo bene a chi, mentre 
ricordo bene che ammirai la tua vita "prorompente". Poi mi 
parlasti del tuo coinvolgimento in un progetto al quale stavo 
lavorando anche io, l'avvio della Scuola Superiore dei Media e li 
nacque ina amicizia bella capace di resistere a lunghi spazi di 
silenzio ma pronta a partorire nei tempi più impensati, come 


questo ad esempio, contatti e progetti e collaborazioni esilaranti. 
Come questa appunto. 


beh, tu, questa storia di coccodrilli la fai troppo facile. e corri 
troppo in avanti nel tempo. tu parli giù dicomano (ms) mentre io 
sono ancora a tunisi. sarà perché tu hai girato mezzo Mondo 
(anzi intero) mentre io non sono mai uscito da me stesso. 
neanche quando mi ritrovai tra i tuareg nel sahara, o tra i 
maragià del rajasthan, o tra i contadini di sperduti paesi nel sud 
della cina. boh. e poi, ancora, in altri posti che non ricordo. mah. 
comunque io ricordo di quando capitai nella tua villa lussuosa 
residenziale a tunisi. non ne ricordo il motivo. ma so che ci capitai. 
per una cena. ospite spaesato. mi salvò il buffone di corte che 
c'era (e c'è) in me. compiacendo, credo, persino una austriaca 
attenzione. di lì in avanti ci siamo poi incontrati (che non vuol dire 
visti) molte altre volte. persino a pavia. che fu la città colpevole 
della nostra conoscenza. per via della sua università!. anche se 
dal ponte sul ticino non avevo visto alcun coccodrillo lungo le 
sue sponde. mah. sì, hai ragione, e visto che mi hai riportato 
indietro nel tempo, manco tu fossi l'orologio di testour?, ora mi 
trovo costretto a ritornare presso il tuo antico manieros in 


lunigiana quando, io, tra i tanti coccodrilli amici del mondo che 
conta, mi ritrovai per festeggiare i tuoi splendidi 60 anni (gli anni 
dei coccodrilli non andrebbero mai detti). eppure quella era la 
loro casa. ma in quella festosa occasione non si ebbe il tempo di 
fare la loro conoscenza. vabbè, è sempre così. spesso ci si 
dimentica delle cose importanti. poi forse è stato meglio sia 
andata così. so che i miei occhi arrampicandosi lungo un paio di 
calze blu copiativo mi riportarono a quella coccodrilla che, tanti 
anni prima che ci conoscessimo, arrivò da me all'improvviso. 
giovanissima. anche se ero stato io a correrle incontro io uno 
splendido martedì 19 con un sorriso che stava tra il beige e il 
marrone. beh. questa storia è quella che ti racconterò come 
coccodrillo 27. oggi mi va di fare così. domani non so. 


! IUSS (Istituto Universitario di Studi Superiori - Università di Pavia. 

2 L'orologio cui si fa rifermento è quello del minareto dell'antica 
moschea delle città di Testour che dista circa 50 km ad ovest di Tunisi. 
Questa moschea, fondata dagli andalusi nel XVII secolo, è famosa per 
la presenza in essa dei tre simboli delle religioni monoteiste e il suo 
orologio dal senso di rotazione antiorario. 


Caro Mino mi spiace ma non credo sia il caso di rivangare 
avventure coccodrillesche declinate al femminile. Sai che questo 
club/gruppo è rigorosamente maschile... dunque correggiamo il 
tiro...e mi piace ricordare un episodio pavese. Quel giorno che ti 
chiamai per chiederti di ideare un logo per il neonato Istituto 
Universitario di Studi Superiori IUSS. In due tre minuti cercai di 
spiegarti la filosofia della Scuola. E tu la mattina dopo già mi 
mandasti una proposta che sbaragliò un certo numero di bozzetti 
di preclare e costose agenzie di marketing. Ovviamente a costo 
economico zero. Come è tua inveterata abitudine. Non mi ricordo 
se almeno ti mandarono due righe di ringraziamento. 


beh, adriano lo so che questo è un gruppo rigorosamente 
maschile. so anche che dovrei aggiustare il tiro. ma io sono 
troppo io per poterlo fare. gesù. ho cercato mille e mille volte di 
cancellare quell’imprevisto discorso amoroso di allora. io non 
avevo ancora letto roland (barthes)!. ero ancora tra i dolori del 
giovane werther?2. giovanissima mi chiese come mi chiamassi. io 
che andavo a violentare la sua primavera. vabbè ci proverò. 
cercherò di non raccontare di come lei strisciasse lentamente 


verso di me con la sua pelle liscia tra improbabili amori non 
ancora cresciuti. il tempo non aveva ancora iniziato il suo lavoro 
sulla sua scorza. sì, hai ragione. non è il caso che io parli ancora 
di lei. la tua buona memoria quando mi riporti al logo iuss!. mi 
ringraziarono. per iscritto. e ho dato dignità a quanto era 
accaduto raccontando la storia in un libro?. allegato in una 
scultura (?) che ora si trova esposta al museo della galleria del 
premio di suzzara (mn). vero poi anche che il mio guadagno si 
risolse, allora, con una lettera di ringraziamento e poi, ora, con la 
gloria. non c'eravamo ancora imbarcati in questa strisciante 
avventura. 


! Riferimento a: Roland Barthes - Frammenti di un discorso amoroso 
2 Riferimento a: Johann Wolfgang Goethe - | dolori del giovane Werther 
8 D.M. Rosso - BREVE STORIA DI UN LOGO 


Beh, sono contento che ti abbiano almeno scritto per ringraziarti. 
Senza volerlo (ma no, fortissimamente volendolo) siamo riandati 
indietro agli anni belli del "Cazzeggio" e questo breve scambio 
ne è la prova... in modo più rapido e facile rispetto ad allora 
quando il fax aveva ancora un ruolo comunicativo. Te ne sono 
grato così come ti ringrazio per avere messo assieme queste 


pagine. Pagine che raccontano di ricordi (ciascun coccodrillo ne 
rappresenta uno per me) che invece di trasformarsi in cose (per 
gli altri) si trasformano in ricordo (di me e di te) per i membri del 
Cocco's Club, come lo hai battezzato tu. 

Il libretto ha tanto spazio bianco... magari si andrà a riempire di 
storie e avventure nei tempi che ci aspettano... è un invito per ogni 
Cocco a scrivere su questa lavagna elettronica che tu Mino Rosso 
da Torino ci offri. Grazie! 


ecco, all’inizio io ti avevo avvisato che non sarei stato così logico 
come quando arrivavo in ambasciata. ma lo ero solo come un 
albero di kafka!. con il trascorrere del tempo ci è consentilo di 
liberarci da lacci e lacciuoli che la coerenza ti impone. ecco 
perché torno a parlarti di quell’imprevista coccodrilla. gesù, 
ricordo benissimo il suo sorriso innocente ogni volta che 
mangiava una erre. come una vera francese di francia. ma non 
racconterò oltre le sue calze colore blu copiativo che indossava 
nonostante fosse già primavera inoltrata. ma lascio che tutto 
ritorni nei participi passati. perché sì, adriano, hai ragione. 
anch'io credo sia ora si metta il punto a questo avviso al lettore. 
penso che anche il più curioso dei lettori sia stato ampiamente 
informato sul come e perché di questa esperienza letteraria che, 
verosimilmente finirà nella prossima edizione della bancarella?. è 


probabile che io abbia esagerato. ma è una mia abitudine. che 
forse perderò crescendo. boh. vabbè. per far tornare i conti 
basta con bancarella basta intendere quella di un qualche 
mercatino rionale. prospettiva che, per quanto mi (e forse ci) 
riguarda, finire nelle mani di una casa curiosa interessata a 
questa storia di coccodrilli sarebbe di certo una fine gloriosa. 


! Riferimento a: Franz Kafka - GLI ALBERI in - Racconti - [... Ma, vedi, 
anche questa è solo un'apparenza]. 

2 Il Premio Bancarella è un premio letterario nato nel 1953 a Mulazzo, in 

seguito trasferito nella vicina città di Pontremoli, in Toscana. | vincitori 

ricevono una ceramica artistica raffigurante “san Giovanni di Dio”, il 

santo spagnolo che durante la sua vita fu a lungo venditore di libri. 


[Fonte - Wikipedia] 
nota 


in appendice | i soci con i loro dati arrivati dopo la data di 
formalizzazione del club 


in appendice Il le opere letterarie di singoli coccodrilli riportate 
nell'ordine con il quale sono pervenute al club 


maurizio 


La colonna sonora del Club non può che essere "Cocrodile 
Rock" 


Dell'Endocrino Maurizio 
Qui non posso dar giudizio 
Solo dico quanto è bello 
Ora averlo da Fratello 


pasquale 


Grato per far parte del Club. 


Di Pasquale ho ammirato 
Sempre il tratto misurato 
A Seoul l'ho conosciuto 

Fin d'allora mi è piaciuto 


alessandro 


Grazie a uno zio speciale. 


Alessandro il nipotino 

Lo ricordo piccinino 

In Somalia sgambettare 
Sulle spiagge di quel mare 


giorgio 


Lo conserverò tra gli oggetti a me più cari. 


Da Lisbona sul Cammino 
Marciò come Pellegrino, 
Ma trovato in Fiumaretta 
Ha la meta sua diretta 


stefano 


Grande ricordo dell'Africa e di Adriano. 


COCCODRILLO 


Sono stato insignito dell'Ordine del Coccodrillo, mi sarebbe 
piaciuto di più l'Ordine della Giarrettiera, ma tant'è. 


STORIA 

Erano passati tre anni da quando Giuditta, moglie di 
Alfredo, era purtroppo salita in cielo. Ragazzi bravissima, ma con 
un piccolo difetto, parlava sempre, sempre, era in contatto con 
le amiche, i parenti anche quelli lontani. Lui tornava a casa la 
sera e gli raccontava tutto quello che aveva saputo da tutti, 
proprio tutti. Inarrestabile parlava anche nel sonno. Non ne 
poteva più. 
[in appendice Il il testo integrale] 


Grande Uomo e Anestesista 
Un eloquio che conquista 

È con Stefano un piacere 
Colloquiar tutte le sere 


daniel 


Un regalo dal più simpatico e squinternato dei miei amici. 


È del legno un grande artista 
Te ne accorgi a prima vista 
Ma Daniel mi ha conquistato 
Col suo cuore smisurato 


elaborazione grafica da antico trattato di zoologia 


roberto 


Trovato! S’erano dimenticati di mettermelo sulla scrivania. 


Sì Roberto son lontani 

I bei giorni messicani 
Nozze d'oro di Amicizia 
Celebriamo in gran letizia 


umberto 


Messaggio ancora non pervenuto 


È Umberto imprigionato 
Nel suo mondo colorato 
Con matite e pennarelli 
Personaggi sempre belli 


elaborazione grafica da antico trattato di zoologia 


lucca 


Un coccodrillo... una sorpresa ma con Adriano è quasi 
normale 


Luca sempre per me è stato 
Un "esempio" di cognato 
Positivo e molto attento 

Ai risvolti del momento 


paolo 


10 


Bello entrare anche in questo Club esclusivo. 


Come artista e ingegnere 
Ben conosce il suo mestiere 
Con sapere ed eleganza 
Paolo vive una gran danza 


giampiero 


Un pensiero da custodire tra le particolarità. 


Sempre attento e sorridente 
Pur pressato dalla gente 
Con Giampiero ho navigato 
Una Banca del passato 


antonio 


Un Club fonte di ricordi di gioventù e non solo. 


Con Antonio un'avventura 
Molto bella a volte dura 
Fortunati pensionati 
Finalmente ritrovati 


13 


roberto 


Non voglio piangere. So che tornerai a vederlo. 


È Roberto ben presente 

Nel mio cuore e nella mente 
La sua guida ha orientato 
Un cammino accidentato 


nando 


14 


Pensavo che non mi avresti più stupito, invece... 


Tanti anni caro Nando 

son passati un po’ allo sbando 
Ma rimane la letizia 

Di una gran bella amicizia 


15 


04 gen 2022 


antonio 


Da un caro amico di una vita. 


A Pavia, sempre ho trovato 
Un buon letto preparato 

Dall'Antonio ogni occasione 
Sempre è stata un'emozione 


licio 


Grande amico anche se un po’ testone. 


Grande amico un po” testone 
Dice Licio ed ha ragione 

Ma la vita poco a poco 

L’ho vissuta come un gioco 


17 


felice 


Un amico trovato lungo il cammino... 


Sui sentieri del cammino 

È felice un pellegrino 
Quando fa l’ospitaliero 
Sempre è tosto e battagliero 


giorgio 


Un onore entrare nella lista dei coccodrilli. 


Fin da giovane ho pensato 

Il ragazzo è assai dotato 
Giorgio infatti ha conseguito 
Un traguardo molto ambito 


paolo 


Incontrato su un aereo per la Cina e amico per sempre. 


Era notte. Lo incontrai 
Su un aereo per Shanghai 
E da allora diventato 

È un amico prelibato 


elaborazione grafica da antico trattato di zoologia 


pietro paolo 


20 


Anche se ci siamo conosciuti da poco...che grande amicizia 


Pietro Paolo ha rallegrato 
Ogni festa sul sagrato 
Della casa in riva al mare 
Non si può dimenticare 


claudio 


21 


Tempi duri di ansia e incertezza. Il coccodrillo mi 
insegnerà... 


Ingegnere e creativo 

Con prontezza entra nel vivo 
Poi ti guarda con dolcezza 
Claudio infonde tenerezza 


vincenzo 
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Adriano...1 ne pensa e 100 ne fa. 


Qualche volta è chitarrista 
Ma la voce è da solista 

È Vincenzo assai presente 
Con il cuore e con la mente 


maurizio 


;1 (0 Ni Tit 


DIRSI! 


23 


È arrivato il coccodrillo. Aspetto istruzioni. 


L'amicizia con Maurizio 
Superato ha ogni solstizio 
In Olanda l'ho incontrato 
E non più dimenticato 


nacho 


24 


Hemos sufrido un ataque de un cocodrilo africano... 
Abbiamo subito l'attacco di un coccodrillo africano... 


Nacho amico del Cammino 
Presentato dal destino 

Sempre a Malaga m’ha accolto 
Col sorriso largo in volto 


maurizio 


25 


Con animo grato accolgo un... mini coccodrillo sintetico. 


Siamo stati bene assai 
Non abbiam avuto guai 
Mogadiscio ci ha donato 
Un bel tempo fortunato 


26 


vicente 


Me lo como o bien me come? 
Me lo mangio o mi mangia? 


Da Vicente ho trovato 
Sempre un porto riparato 
Birra, vino e una minestra 
Ogni volta che gran festa 


27 


mino 


ecco, sì, io sono convinto che sia il caso che spesso nella vita 
riporta alla realtà. vabbè, non sempre. solo a volte. così adesso 
io mi ritrovo ad essere il numero 27. numero angelico. per alcuni. 
è angelo 27 che desidera per te una vita romantica. il numero 27 
è riservato a chi si innamora sempre di chi non lo ama. per altri. 
è giusto sia così. all'inizio di questa storia mi hai ricordato che il 
club era riservato agli uomini. ma io ti ho chiesto, in nome della 
nostra splendida amicizia sgangherata, di lasciarmi raccontare 
ancora uno scampolo della storia della coccodrilla incontrata. 
la racconto ora. prima o poi nella vita succede d’imbattersi in 
qualcuna. ne è pieno il mondo. è successo anche a me. una 
volta. le mie dita si arrampicavano come ragni tra le ragnatele 
delle sue calze per paura di smagliarle a sua bocca la ricordo 
benissimo si aprì in un dolcissimo o (non pronunciato) mentre i 
suoi occhi sino allora di ghiaccio di socchiusero in silenzio. maria 
(questo era il suo nome) se ne andò all'improvviso. così come era 
arrivata. se ne andò lasciandomi alcune sue lacrime. 


Mino Rosso mi ha insegnato 

Il cazzeggio programmato 
Frequentarlo nel mestiere 
Sempre è stato un gran piacere 


appendice | 


al cocco's club sono stati iscritti 33 coccodrilli ma, per motivi 
sconosciuti all’ideatore dell'iniziativa, non è dato di sapere che 
fine abbiano fatto quelli numerati successivamente al n. 27. 
per non mancare di rispetto e fiduciosi nel futuro si lasciano 
alcune pagine vuote per il loro inserimento qualora uscissero 
dallo sconosciuto recinto. 


gregorio 


28 


Viva il coccodrillo duro fuori e morbido dentro. 


Piccolino blu ed arzillo 
È di Greg il coccodrillo 
Se lo mastica contento 
Pronto al nuovo cimento 


appendice Il 


interventi letterari di singoli coccodrilli inviati successivamente 
alla data di formalizzazione del club e pubblicati nell'ordine con 
il quale sono pervenuti. 


stefano 5 
COCCODRILLO 


Sono stato insignito dell'Ordine del Coccodrillo, mi sarebbe 
piaciuto di più l'Ordine della Giarrettiera, ma tant'è. 


STORIA 

Erano passati tre anni da quando Giuditta, moglie di 
Alfredo, era purtroppo salita in cielo. Ragazzi bravissima, ma con 
un piccolo difetto, parlava sempre, sempre, era in contatto con 
le amiche, i parenti anche quelli lontani. Lui tornava a casa la 
sera e gli raccontava tutto quello che aveva saputo da tutti, 
proprio tutti. Inarrestabile parlava anche nel sonno. Non ne 
poteva più. 

Intanto davanti alla TV lui stava accarezzando il capo del 
coccodrillo. Certamente, un bel coccodrillo grigio sul verde di 
quasi due metri. Stavano guardando un documentario 
sull’Africa. Morta Giuditta, era andato dal suo amico proprietario 
di un negozio per animali e gli aveva chiesto per favore, un 
animale silenzioso. Avete mai sentito abbaiare un coccodrillo, 
guaire, fare le fusa, gracchiare? No, il coccodrillo non fa alcun 
verso. Qualche problema le prime volte c’è stato quando 


scodinzolava, ha dovuto cambiare due volte il salotto. Risolto 
con le “buone”, cocco ha capito di non farlo più. Altro problema 
di adattamento con le crocchette per l'alimentazione e 
soprattutto perla digestione che avveniva sempre con un sacco 
di lacrime. Quindi asciugare sempre. A cocco piacevano molto 
le crocchette perché erano da leccarsi i baffi, ma cocco non 
aveva né baffi né la lingua, quindi tutto pulito e sotto controllo. 
Per non parlare poi, da quando si era sparsa la voce del 
coccodrillo da guardia, che anche i ladri stavano alla larga. 
Qualche problema era sorto quando per il compleanno di 
cocco il padrone comprò cinque galline vive e le buttò nel 
bagno. Cocco riemerse dalla vasca dove dormiva e le brancò 
tra lo starmazzare spaventoso delle poverette. Pulire il bagno fu 
un casino. 


Mi sembra di capire che le motivazioni dell’onorificenza 
potrebbero essere le seguenti: 

Parlo troppo quindi meglio senza lingua 

Piango quando mangio molto 

Non devo scodinzolare 

Devo darmi da fare se arrivano le gallinelle 

e Devo farela guardia. 


adriano euclide gasperi 


delfino maria rosso 


gli autori 


Adriano "Euclide"Gasperi, è un prodotto 
D.O.C. del sessantotto creativo: medico, 
rianimatore e bioingegnere, colpito in 
giovane età dalla "Sindrome di Ulisse", (tesi 
di laurea a Mosca...) ha vissuto e lavorato - 
in faccende para-diplomatiche - in Africa, 
Asia ed Europa per oltre vent'anni. 
Rientrato nella non natia Pavia (si definisce 
infatti mediterraneo di Spesa (La Spezia 
ndr), Congedato (si!) dal servizio pubblico, 
è stato consulente direzionale di prestigiose 
istituzioni, per tutto ciò che riguarda 
relazioni internazionali e rime baciate. Nove 
anni fa è approdato in terra di Spagna 
dove vive felicemente. 


sono mino rosso anche se il mio vero nome 
è delfino maria rosso. sono nato nel mese di 
febbraio. il 18 di un anno qualsiasi. a torino. 
dove vivo e lavoro come giornalista. anche. 
tutto qui. non amo raccontarmi più di tanto. 
che non è poco. lo trovo inutile. e a volte 
persino noioso. ma per chi è curioso mi 
metto in. gioco per link. ma non 
esclusivamente. così mi si può così 
incontrare a un qualche indirizzo. 


